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MASSICCIA RISPOSTA A GENOVA E MILANO Al CRIMINI DELLE BR 

Impegno operaio 
e vigilanza 

alla Sit Siemens 
Assemblea sul terrorismo - Mobilita­
zione all'Alfa contro le provocazioni 

' Dalla nostra redazione 
MILANO — Ventinove attcn-
tnti o aggressioni in sette an­
ni: alla Sit Siemens le Bri­
gate rosse hanno sperimenta­
to e ripetutamente attuato la 
loro criminale strategia. Due 
giorni fa un dirigente, Um­
berto Degli Innocenti, è stato 
colpito (Jai terroristi. La pri­
ma vittima fu. nel 11)70. l'in 
gegner GiusepiMì Leoni. Pochi 
mesi dopo il primo .seque 
atro delle Br: Idalgo Mac­
chiarmi, lui pure dirigente 
della grande azienda milanese 
a partecipazione statale. Ieri 
mattina una lunga assemblea 
dei lavoratori della Sit Sie­
mens ha discusso del terrò 
rismo. ha espi esso ],i sua du­
rissima condanna, ha mani 
Testato l'isolamento delle 
« quinte colonne » del terro­
rismo. 

La lunga catena di atten 
tati, il Tatto che il primo vo 
Imitino « pubblico » delle Br 
venne proprio ritrovato alla 
Sit Siemens, ha generato il 
sos|>etto, divenuto via via 
«empio più concreta certezza. 
che proprio tra i lavoratori 
si nascondessero gli attentato­
ri o i loro collaboratori e 
fiancheggiatori. «N'on è un so­
spetto campato per aria — ci 
dice un delegato del consiglio 
di fabbrica — ce ne rendia­
mo conto. Ma di fronte ai ri­
petuti attacchi dei brigatisti. 
c'è stata una risposta sempre 
più decisa ed ampia. In que 
sti giorni tanto drammatici 
per il paese, il fronte dei 
" n o " al terrorismo e alla vio­
lenza è stato compatto e una 
mine. L'area dei simpatizzan­
ti. più o meno palesi, delle 
Br si è ristretta, è isolata. 
umiliata. Non solo. Sono sem­
pre meno numerosi anche 
ciucili che di queste faccende 
vorrebbero lavarsi le mani. 
Hanno capito che gli atten 
tati danneggiano loro, il lo­
ro lavoro. Quando venne in­
cendiato il deposito di Scgu-
ro. sono stati tutti i lavora­
tori a dover sopportare quin­
dici giorni di cassa integra­
zione ». 

All'assemblea, all'interno 
del capannone dell'attrezze­
ria. ha parlato il compagno 
Saverio Nigretti. della segre­
teria della Camera del lavo­
ro. Ha richiamato i lavora­
tori all'impegno più deciso 
contro il terrorismo, alla vi­
gilanza. ha ricordato quanto 
costano quegli attentati e 
quelle violenze al paese. I*a 
mobilitazione unitaria è indi­
spensabile per battere il ter­
rorismo. per difendere le isti­
tuzioni repubblicano. La de­
mocrazia è la condizione es­
senziale perché i problemi 
della nostra società possano 
essere risolti. 

< In questi anni — commen­
ta un lavoratore — è matu­
rata la coscienza di tutti. Ci 
sentiamo tutti impegnati in 
questa battaglia democratica. 
Siamo più forti. Ma chiedia­
mo anche qualche cosa di 
concreto. I lavoratori si mo­
bilitano. ma vogliono vedere 
anche il governo operare con 
efficienza, nel rispetto dela 
democrazia. contro queste 
bando criminali. Non si può 
lasciare il sospetto degli in­
quinamenti. o delle infiltra­
zioni. o delle complicità. Al­
trimenti il nostro lavoro di­
venta p'ii difficile >. 

L'assemblea della Sit Sie­
mens Iva indicato nuove ini-
r iati ve: un'assemblea con il 
consiglio di zona e con le 
al tre organizzazioni democra­
tiche. aperta a tutti i cittadi­
ni del quartiere, assemblee 
di reparto. 

Dopo l'attentato al treno 
navetta carico di < Giuliette >. 
dopo quello fallito al serba­
toio di benzina, all'interno 
dolio stabilimento di Arese 
dell'Alfa Romeo (dove pro­
prio ieri è stato ritrovato un 
timer) dopo le provocazioni 
per i « sabati lavorativi *. V 
emozione, lo sdegno, la con­
danna sono cresciuti di pari 
passo <v>n la coasapevolezza 
di vivere un momento de­
cisivo per La democrazia. L" 
attacco - è ' al sindacato, al 
suo impegno di farsi carico. 
nell'interesse dei lavoratori. 
dei problemi del paese. Lo 
dice anche un comunicato del 
consiglio di fabbrica : < Gli at­
ti provocatori sono diretti 
contro l'organizzazione sinda­
cale. contro il consiglio 
di fabbrica proprio nel mo­
mento della massima unità 
raggiunta ncll'individuare e 
portare avanti eli obiettivi 
che • gli stessi lavoratori si 
sono dati por portare fuori 1* 
azienda dalla sua attuale cri­
si ». 

Quella di oggi sarà un'al­
tra giornata di mobilitazione. 
Gli « autonomi » hanno pre­
annunciato nuovo ' iniziative 
provocatorie. I! bersaglio è il 
« sabato lavorativo »: due­
milaseicento operai al lavoro 
per coprire le ' richieste per 
la t Giulietta » in cambio di 

I lavoratori Italsider 
unanimi nella condanna 

Dura reazione per l'attentato al dottor Lamberti colpito alle gambe dai ter­
roristi - « Scacciamo dalle fabbriche genovesi gli esaltatori della violenza » 

riposi compensativi. In un vn 
lantino. firmato « Autonomia 
territoriale » si invitano « tutti 
i compagni autonomi > a ri­
trovarsi ad Arese. 

« Lotta continua > sembra 
per il momento ritirarsi. Ac­
cusa i terroristi: « I fuochi d" 
artificio chiudono la Ixxea a 
quelli che non sono d'accor­
do col sindacato ». Chi ha 
sempre protetto e coperto i 
terroristi, adesso vuol pren­
dere le distanze: strumen­
talmente |KT giustificare il 
profiiio isolamento, le proprie 
sconfitte, 

Tra le reaziuii agli atten­
tati vi è amile quella della 
FL.M milanese e nazionale: 
« Non ci si ferina più di fronte 
a nulla, neppure di fronte 
ai rischio calcolato di una 
strage ». « Tutto ciò allo sco 
l»> dichiarato di impedire 1' 
applicazione di accordi sin 
dacali approvati dai lavora­
tori: non si tratta qui di dis­
senso, peraltro sempre legitti­
mo. si tratta di intimidazio­
ne violenta simile a quella 
dei mazzieri fascisti e delle 
squadracce antioperaie di 
ogni epoca. Oggi. come 
sempre, alla intimidazione la 
classe operaia non cederà ». 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — Alle nuove, cri­
minali imprese dei sicari del­
le « Brigate rosse » il mon­
do del lavoro genovese, an­
cora una volta, ha risposto 
in modo fermo, unanime, con­
vinta. La condanna contro i 
vigliacchi che l'altra sera 
hanno sparato al dottor Al­
fredo Lamberti, funzionario 
dell'ltalsider. e — a Mila­
no — all'ing. Degli Innocenti, 
caporeparto della Sit Siemens 
contro i terrori-iti che alla 
Bovisa hanno incend ato il 
treno navetta carice; di « Al­
fa Romeo » e che, nel cen­
tro storico di Genova hanno 
sistemato un ordigno esplo­
sivo contro il muro esterno 
della borsa merci, è dura, 
.senza appella. 

Fermate di protesta, as­
semblee, ordini del giorno 
hanno detto con estrema 
chiarezza e senza possibili­
tà di equivoci qual è la po­
sizione della classe operaia 
genovese. 11 terrorismo va 
combattuto con tutti gli stru­
menti ed i mezzi a disposi­
zione della repubblica demo­
cratica e su tutti i terreni. 
senza nessun cedimento di 

alcun genere e comunque ma­
scherato. Le istituzioni demo­
cratiche e le conquiste del 
mondo del lavoro si difendo­
no con la vigilanza, la mo­
bilitazione di massa, la cre­
scita ed il rafforzamento del­
la democrazia, mantenendo i 
nervi saldi. Cosi si sono pro­
nunciati i lavoratori degli sta­
bilimenti Italsider (e delle 
ditte d'appalto) di Corniglia-
no e Campi e della sede di 
via Corsica, del ('.MI, della 
ninna San Giorgio, dcll'KI-
s.ig. della Nui. della Piag­
gio. dell'Ansaldo, della Sit-
sieinens. del CNR di Riva 
Trigciso, della Fit di Sestri 
Levante. dell'Italcantieri. del­
la Dolomite, della Marconi, 
i portuali (l'intero settore in­
dustriale del porto s'è fer­
mato per un (piarlo d 'ora). 
i metalmeccanici della fon­
deria di Multedo e via di­
cendo. 

I lavoratori dcll'Malsider fa 
Cornigliano e C'amili) si senio 
fermati per due ore e si so­
no riuniti in assemblea. As­
semblee numerose, piene di 
tensione, di rabbia. « Un cri­
minale. vile attentato quello 
contro il dottor Lamberti — 

dice Renato Gabbi, segreta­
rio della FLM — è l'ultimo 
anello di una lunga catena di 
sangue, di quella strategia 
del terrore che punta a de­
stabilizzare il paese, a far 
tc/rnare indietro il movimen­
to operaio, a mutilarlo delle 
sue conquiste ». Si ricordano le 
altre vittime del terrore, i |M»-
liziotti ed i carabinieri vil­
mente assassinati, l'aggua­
to mortale al procuratore Co-
co e alla sua scorta, i feri­
menti del democristiana Si­
billa e del compagno Castel­
lano (e le sue lunghe soffe­
renze negli ospedali di Geno­
va prima e di Torino ancor 
oggi). Ma il terrorismo non 
passerà, la classe operaia 
•t non si fa ipnotizzare dal 
semento delle Br ». 

Dico l'enzo, operaio, con 
sighere comunale del PCI: 
-e Ancora una volta hanno 
sparato alla schiena della 
classe operaia. Ma la classe 
operaia non ha paura di que­
sti assassini, non si tapperà in 
casa ». K Piombo, operaio: 
« Mio padre fu ucciso dai fa­
scisti nel '.'IH. K' a quei tempi 
che costoro vogliono farci tor­
nare. E c'è chi li aiuta con 

una propaganda infame, non 
dobbiamo più permetterlo: 
quando ce li troviamo da­
vanti alle nostre portinerie 
con i loro volantini e giorna­
li che esaltano la violenza 
dubbiamo cacciarli via. a cal­
ci nel sedere «. 

Conclude Tunossi, della fe­
derazione unitaria: dobbiamo 
c-ssere mobilitati per far fron­
te all'emergenza, che non è. 
solo quella dell'ordine pub­
blico ma anclie economica e 
sociale. Bisogna dare conti­
nuità alla nostra lotta, reagire 
ion fermezza e concretamen­
te. Non dobbiamo cedere ad 
alcun ricatto, di nessun ge­
nere. La riunione si scioglie, 
e sono quasi le 11 La gente 
ancora discutè, commenta. 
e crea e dà risposte a tanti 
interrogativi. Dice un operaio. 
Luigi Sanzone: « Ci sono le 
leggi e non vengono appli­
cate. La scandalosa sentenza 
di Bologna che ha mandato 
assolti quelli di Ordine nero 
ci indigna. Crocio elio anche 
sentenze di questo tipo og­
gettivamente finiscono per in­
coraggiare il terrorismo ». 

Conferenza di Occhetto nell'ateneo di Padova 

Rinnovare l'università 
e bloccare la violenza 

Respinte le provocazioni degli autonomi che volevano impedire i l di­
battito sulla riforma - La partecipazione di centinaia di cittadini, stu­
denti, docenti • «Bisogna fare terra bruciata attorno ai terroristi» 

g. t. 

Dalla nostra redazione 
PADOVA — Il PCI, i comu­
nisti, i sindacalisti, non de­
vono avete diritto di parola. 
Tanto meno nell'università. 
Date queste tesi, ormai ri­
correnti nell'autonomia pado­
vana. era quasi .scontata la 
provocazione che ha accolto 
il dibattito sulla riforma del 
l'università organizzato gio­
vedì sera a Padova dal PCI 
con la partecipazione di 
Achille Occhetto. della dire­
zione. Un'ora prima dell'ini 
z.o dei lavori una pattuglia 
eh squadristi è penetrata no! 
la sala dove si doveva te­
ne! e l'assemblea —- l'aula eli 
ingegneria, nel cuoio della 
cittadella universitaria e a 
due- passi dal covo autonomo 
del Ftisinato — sfondando le 
vetrate, e ricoprendo i muri 
eli slogan contro il PCI, ron 
dondola moment anca mente 

1 in.igibile. 
| Stavolta 
| solo di 
j L'assemblea .si e 

un.i sala vicina-

| centi e cittadini 
! a centinaia, non 

te — né erano 
altre provocazioni. Il 
to si è trasformato 

potò si è trattato 
rabbia ini|Kitente. 

smistata in 
studenti, elo 
sono giunti 

vi .sono -ita-
IMISSlb i l i — 

dibatti-
in uno 

Torino: Spazzali chiede l'acquisizione agli atti della « risoluzione strategica » 

Consegnato alla Corte l'opuscolo delle Br 
Stravaganti aft'erniazioni del legale per giustificare la richiesta - Ancora silenziosi i 15 imputati 

Per battere i! terrorismo 
•unità delle forze democratiche 
• nessun cedimento dello Stato al ricatto 
•affrontare e risolvere i problemi del Paese 

VOTA PER 
I COMUNISTI 

la forza più salda e coerente 
nella lotta per la democrazia 

e per il rinnovamento della vita pubblica, 
nell'impegno per amministrazioni 

oneste e capaci 

»c» 

I senatori del gruppo comu­
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri­
diana di martedì 9 mafgio • 

• «Ila seduta successive. 

Questo il manifesto che la Sezione Centrale di Stampa • 
Propaganda del PCI ha realizzato per la campagna elettorale. 
Le Federazioni interessale al volo del 14 maggio sono invitale 
a riprodurlo • a diffonderlo 

Le manifestazioni PCI 
ROMA — Centinaia e centinaia di manifestazioni del PCr 
si svolgono oggi, domani e lunedi m ogni parte d'Italia. Al 
centro delle iniziative — dibattiti, comizi, incentri popolari — 
i temi delU lotta all'eversione e al terrorismo, della difesa 
della democrazia, del rinnovamento economico e sociale del 
paese. In molte località le manifestazioni si inseriscono nel­
l 'ambito della campagna elettorale per il t u rno parziale di 
elezioni amministrat ive e regionali che — nelle tre scadenze 
comprese tra il 14 maggio e il 25 giugno — riguarderanno 
oltre cinque milioni di elettori. Viterbo è una tra le località 
impegnate nella campagna elettorale per il rinnovo del con­
siglio provinciale, e qui il compagno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del nostro partito, terrà domenica prossima 
un pubblico comizio. Diamo qui di seguito un panorama 
parziale delle iniziative in programma per oggi. 

OGGI 
AmaZfi: Alinovi: Laterza. 

(Taranto»: Cervetti; Favara 
i Agrigento): Chiaromonte; 

Girifalco (Catanzaro): Con­
t i : Teriizxi (Bar:*: Cossutta; 
Altavilla Irpin.e: Di Giu-
Iho: Reggio Emilia: Jo t t l : Pa­
tagonia (Catania): Macalu-
so: Mondragone i Caser ta) : 
Napolitano: Portici: Nat ta ; 
Legnago (Verona): G. C 
Pajet ta: Domusnovas (Ca­
gliari»: Quercloli; Catania e 
Scordia: Tonorel la : Castel­
lammare del Golfo «Trapa­
ni»: M. D'Alema: Smagra 
(Messina): Birardi; Porto 
Torres: G. Berlinguer: Solo-
paca e Benevento): Bassoli-
no ; Casona: Braccitorsi; Pe­

saro: Car r i : Monfalcone: N. 
Colajanni; Brindisi: G. D'A­
lema: Patt i (Messina): De 
Pasquale; Trofarello (Tori­
no) : Ferrerò; Bolzano: R. 
Fioret ta: Bivona (Agrigen­
to»: Gianmar inaro ; Petralia 
Sot tana (Palermo): La Tor­
re: Chioggia: A. Lodi: Ca-
steltermini (Agrigento): Lo 
Monaco: Novara: Margheri ; 
Sant'Angelo di Brolo (Mes­
sina*: Mendola: Guardiagre-
Ie (Chìeti): Nardi; Gela: Pa­
risi; Oria (Brindisi): G. 
Pajet ta: Magenta: Petruccio­
li: Campobel'.o di Licata (A-
grigento): Russo: Montevar­
chi (Arezzo): G. Tedesco; 
Caravaggio < Bergamo) : Ter­
zi: Civitanova Marche: Triva. 

Licenze ai militari 
per il voto del 14 maggio 

ROMA — Brevi permessi ver­
ranno rilasciati ai militari. 
che risiedono nei comuni 
dove il 14 maggio prossimo 

si svolgeranno le elezioni 
amministrative, affinchè pos­
sano esercitare il loro dirit­
to di voto. Direttive in tal 
senso sono state date dal mi­
nistro Ruffmi a tutt i i co­
mandi ed enti militari, invi­
tat i ad adot tare le misure 

necessarie fatte salve le esi­
genze di funzionamento degli 
impianti, di sicurezza delle 
infrastrutture e di vigilanza 
ai seggi elettorali. Una li­
cenza straordinaria è s ta ta 
intanto concessa, con decor­
renza dal 2 maggio scorso. 
ai militari candidati alle 
elezioni per consentire loro 
di poter svolgere la campa­
gna elettorale. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Alcuni giornali 
avevano annunciato d i e nel­
l'udienza di ieri Renato Cur­
d o avrebbe consegnato alla 
Corte la cosiddetta * risoluzio­
ne della direzione strategica » 
delle BR del febbraio 1978. Il 
fascicolo (60 pagine) fece la 
sua apparizione una ventina 
di . giorni fa, assieme ad 
uno dei numerosi messaggi. 
E' stato invece l'avvocato 
Sergio Spazzali a chiedere 
che il documento venisse al­
legato agli atti del processo. 
Il piccolo «giallo» (come ha 
fatto Curdo a entrare in 
possesso dell'opuscolo?) si è 
cosi risolto in un nulla di 
fatto. Il difensore dei briga­
tisti ha motivato la sua ri­
chiesta, dicendo che il docu­
mento può contribuire ad u-
na migliore valutazione del-
l'organizz.a/.ione. « Si dire chu 
questo è il processo alle BR 
— ha eletto Spazzali — ed è 
giusto. Ma in questa fase di­
battimentale si verifica una 
situazione paradossale. Si 
dovrebbe parlare dt'll'orga-
ni/zazionv e dei suoi scopi. 
Si assiste, invece, ad una sfi­
lata di testi che non ricorda­
no nulla, si acquisisca alme­
no questo documento per po­
ter discuterò sull'organizza­
zione delle BR >. 

IX' osservazioni del legale 
sono un po' stravaganti. Se 
in questo processo manca. 
infatti, una verifica dibatti­
mentale è perchè i brigatisti, 
arrogandosi la qualifica di 
giudici, hanno rifiutato con 
toni insolenti la dialettica del 
contraddittorio. Hanno prima 
revocato il mandato fiducia­
rio ai loro difensori. hanno 
poi minacciato i difensori 
d'ufficio, hanno rivolto mi­
nacce di morte al PM e al 
presiedute della corte r ai 
giudici popolari. Nonostante 
tutto il dibattimento prose­
gue e si sono già ascoltati 
oltre duecento testimoni. 

Ma perchè proprio ieri 
l'avv. Spazzali ha chiesto 
l'acquisizione di quella « riso­
luzione > delle BR? C'è chi 
dice che lo avrebbe fatto do­
po aver concordato questo 
suo atto con gli imputati. 
Con questa richiesta, i « capi 
storici » vorrebbero fare in-
tvnderv che esiste una asso­
luta identità di vedute fra lo­
ro e la cosiddetta organizza­
zione esterna. Spazzali, da 
noi interpellato, ha detto che 
si tratta di una propria deci­
sione. del tutto autonoma. I 
brigatisti, tutti presenti nelle 
due gabbie, non hanno parla­
to. La corte, peraltro, dopo 
avere ascoltato il parere del 
PM. si è riservata la decis.o-
ne di acquisire o meno il do­
cumento agli atti del proces­
so. 

I/udienza di ieri è stata 
movimentata anche da una 
modesta e squallida provoca­
zione dell'on. Giuseppe Co-
stamagna. della destra de, 
che si è però ritorta subito 
contro di lui come un boo­
merang. Costamagna aveva 
chiesto la citazione del pre­
tore Raffaele Guariniello per­
chè, interrogato dal magistra­
to, si era visto esibire una 
lettera da lui ricevuta dagli 
Stati Uniti dal prof. Calde-
ron. 

Siccome questa lettera sì 
trovava, assieme a molti al­
tri documenti, nella sede del 
centro € Luigi Sturzo », tac­

cheggiata dalle Br il 2 mag­
gio 1974. Costamagna voleva 
sapere come mai il pretore 
torinese ne fosse venuto in 
possesso. La risposta a que­
sta domanda, però, si trovava 
già negli atti del processo 
istuito dal dott. Guariniello: 
la medesima lettera, ossia 
una copia di essa, era stata 
sequestrata il 30 settembre 
dello stesso anno nella casa 

elei famigerato Luigi Cavallo 
il quale, interrogato dal pre­
tore, disse di non volere 
fare il nome di chi gliela 
aveva data « perchè temeva 
di perdere un cliente > che lo 
aveva incaricato di tradurla 
in inglese. A ciascuno, dun­
que. le sue provocazioni e i 
suoi « clienti ». 

Ibio Paolucci j 

dei momenti eli ri.seo-.sa de­
mocratica, eli riapprn|)ria'/io 
ne de-gli spazi, elei diritti ele­
mentari in una università sot­
toposta da mesi ad una e»:i-
data di violenza e prevari­
ca/ione autonome .senza pre-
cedenti. 

Mentre i lavori ini/iavano. 
€ Radio Shervvood >, (Kirtavo­
ce del cosiddetto «movimen­
to». si sfogava ad attaccare 
violentemente la riunione: se­
gno della preoccupa /.ione con 
cui essa era vista dalla par­
te del «partito dello sfascio ». 
e dunque anche della sua 
efficacia. In una situazione 
i sul filo del rasoio, tra caos 
e rinnovamento», come l'ha 
definita Occhetto. la discus­
sione si è snodata su due 
binari continuamente interse-
canti.si: la riforma dell'uni­
versità e della scuola come 
mezzo non .solo per rinnova­
re ma anche per bloccare 

la vitilen/a f d'altra par»e 
la rea/ione decisa alla vio­
lenza come presupposto per 
consentire la riforma. 

La lotta per il rinnovamen­
to della .scuola e dell'univer­
sità. ha detto Occhetto, ha 
già raggiunto traguardi im­
peli tanti, rivoluzionari: il su­
peramento - do|K> 55 anni — 
della scuola gentiliana. la 
possibilità di mantenete una 
università di massa ma allo 
stessei tempo qualificata. 
i principi della non titolarità 
della cattedra, del pieno tem­
ilo eie! docente'. ele'lle inceim 
palihilita e elei L'OW-IIIO de 
mocratico elei dipartimenti. 
Sono punti sin quali la rea 
/ione- (li eletti .i cornine ia a 
lai î sentile. N'oli è ani era 
rettilinei.' Ovvio, » niii noi ab­
binine» una con. c/ione dina­
mica de Ila legge di rifornì.i. 

| < he è la fotografia dei r.'ip 
I porti eli feii/a «•si-.tenti, liti 
i qualcosa da sviluppare 'li 

continuo. K' un nuovo ordi­
namento delitto il quale' de­
vono eontitui.ite- la sperimen­
tazione- e l'a/ione di mas-..!, 

I su etti deve costruirsi un nuo-
I \o movimento, ma non più 
j in condizioni di sfascio, su 
I un terreno dunque più favo 
I rcveilc ». 

i A quella della riforma si 
J intreccia la lotta per la di-
, lesa e lo sviluppo eiella ele-
j mocTazia. nella quale * il pro-
! blenni politico principale è 
! che .sia la cla-.se operaia a 
j tarsi parte attiva. Se gli une 

lai ste.s.se-ro a guardare, altri 
, si assumerebbero questo cotu-
1 pttei dando connotati conser-
I v.itori alla difesa della de­

mocrazia». 11 tentativo con-
j vergente di BR e delle forze 
) della rea/ione è quello di 
{ •' impedire che le- masse mct-
i tatui le mani dentro lo Stato, 
! temendo il fascino di una 
i es|>erien/a nuova che com-
! bina la democrazia con la 
; prospettiva del socialismo ». 
I K in questo sono aiutate da 
j chi predica la politica dei 

elite tempi ((prima rinnova­
te lo Stato, poi lo difendere­
mo ». ingenuamente ripetono 
alcuni intellettuali), e da chi 
v uole o accetta di ridurre 

la battaglia politica, la stes­
sa lotta di classe ad una 
guerra per bande, ad uno 
.scontro fronte contro fronte: 
« Cernie in un western — ha 
notate» Occhetto — dove la 
gente si ritira osservando 1 
duellanti ». 

«Hi.ìdgna fare t u r a bru 
da t a attorno al terrorismo. 
alfermare un nuovo sistema 
di valori, evitando il rischio 
più insidioso di porsi sulla 

' difensiva e lanciando una so­
lidarietà dinamica tra le for­
ze democratiche per comin­
ci.ire- a rinnovare il l'.u">e: 
nel non aver latto questo in 
tanti anni .-.la la grande re 
spendibilità ele'lla DC *. ha 
indicato Oc» hetto. 

Alti t lo li.nino .sottolineato 
nel eltli.tttito. il prof. Se Ina-
v ulta ha eletto: » Oggi non 
e- piti tctli|Mi eli eleiiuiH LI. ma 
el intervento e di as-.uiiz.nne 
(Inetta di icsponsabiiit.i. Oc 
( orre t te.ire ut questa uni-

j ver.iità un mov itnctito eh re 
I sistetiza io. . omc altri liciti 
I no detto, eh autoehlt sa demo 
t e : ath a t nuovo, organizzalo. 
! deciso». Incidendo anche . i 

un senato accade mie o che ha 
j atteso il lerinieiito del prof. 

Rionelato per riunirsi v con 
! dannare la violenza, su cer 

te autorità univei Mt.ine « ta'i 
tei inerti, da preferire (|u,isi 
il rei unente» alle gambe piut­
tosto che il riniiovomento del 
l'univ er.sità *. 

L'na critica dura ma pur-
turoppo esatta, cui si è ag­
giunta quella del prof- I/m-
go. preside di Lettere: la fa-
e-oltà, chiusa di recente per 
le continue prevaricazioni eie 

I gli autonomi, si riaprirà con 
1 un'assemblea pubblica per 
| "dibattere noti solo sui pre> 
! ble'tni della vieilenza ma an 
! che quelli complessivi elel-
( l'università, di come certe fa-
. colta siane) state abbandona 
i te a se stesse dal senato 

accademico ». Si profila una 
nuova lotta democratica, su 
più fronti, per il rinnovamen 
to. passante fra i due rischi 
speculari dell'immobilismo e 
dell'avventurismo. 

Michele Sartori 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

AEROPORTI DI ROMA 
In relazione alle comunicazioni date dalla stampa e da altri 
canali di informazione sull'attività di catering svolta dalla 
nostra società 

SI PRECISA 
1) che l'attività predetta è svolta secondo le norme vigenti 

e sotto il continuo controllo dell'ufficio sanitario aero­
portuale; 

2) che le risultanze analitiche dei campioni di pasti prele­
vati pressalo stabilimento di Fiumicino hanno sempre 
confermato la rispondenza dei prodotti alle vigenti di­
sposizioni di legge; negli stessi campioni non è stata mai 
accertata la presenza di germi patogeni, per cui nessun 
pericolo per la salute umana può derivare dal consu­
mo dei pasti; 

3) che la società ha sempre adempiuto formalmente e so­
stanzialmente alle prescrizioni ricevute; 

4) che per prassi consolidata, rappresentanti delle compa­
gnie aeree clienti normalmente assistono alle fasi di lavo­
razione dei pasti. 

Pertanto la società Aeroporti di Roma 

RASSICURA 
l'utenza sulla buona qualità dei pasti forniti, sulla cura pre­
stata nella preparazione e confezionamento e sul rispetto 
della normativa sanitaria vigente. 

Aeroporti di Roma 

http://ri.seo-.sa
http://eontitui.it
http://cla-.se
http://as-.uiiz.nne

